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Torino. Stralcio della pianta 
disegnata da Giovanni Caracha –
Augusta Taurinorum, 1572 – con 
l’isolato nel quale si trovava lo 
studio, accanto alla torre 
comunale, di fronte a S. 
Gregorio. 

(Torino. Archivio Storico della 
città).



Diploma dell’Imperatore 
Sigismondo che concede a 
Ludovico di Savoia  - Principe 
d’Acaja – la facoltà di fondare a 
Torino l’università. 1 luglio 1412 

(Carte sciolte n. 559)

«Studio generale di teologia, diritto civile e 
canonico, filosofia naturale e morale, 
medicina e arti liberali>> 



Facciata della prima sede ufficiale 
dello ‘studio’ (verso via San Francesco 
d’Assisi) acquistata dal Comune di 
Torino dal nobile Gabriele Borgesio
nel 1443, adiacente allo stabile della 
torre di S. Gregorio (torre civica) e 
fronteggiante la Chiesa di S. Gregorio 
(s. Rocco).

Così si presentava nel 1724 quando 
l’Università era già stata trasferita 
nella nuova sede di via Po/via Della 
Zecca (Via Verdi) da Vittorio Amedeo 
II. 

( Torino, Archivio storico della Città)



Cristina Bertolotti
Architetto 



Sviluppo storico dell’evoluzione costruttiva della Chiesa di San Rocco 



Sviluppo storico dell’evoluzione costruttiva della Chiesa di San Rocco 



Sviluppo storico dell’evoluzione costruttiva della Chiesa di San Rocco 



I restauri del 2014 dell’area absidale 

LA VOLTA
La Gloria di San Rocco

Affrescata da Rocco Comaneddi nel 
1970, di straordinaria qualità tecnica, 
presentava evidenti fenomeni di 
degrado: efflorescenze saline, distacchi 
localizzati di pellicola pittorica, sporco, 
fessurazioni e ridipinture.  



I restauri del 2014 dell’area absidale 

LA VOLTA
La Gloria di San Rocco



I restauri del 2014 dell’area absidale 

GLI AFFRESCHI 

DEI PENNACCHI



I restauri del 2014 dell’area absidale 

IL DEGRADO DEGLI STUCCHI DORATI 



I restauri del 2014 dell’area absidale 



I restauri del 2014 dell’area absidale 

CAMPAGNA 

STRATIGRAFICA



I restauri del 2014 dell’area absidale 

TASSELLI DI PULITURA



I restauri del 2014 dell’area absidale 

LAVORAZIONI



I restauri del  2018 del presbiterio 

DOPOPRIMA 
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I restauri del  2018 del presbiterio 

DOPOPRIMA 



Giuseppe Banfo
Soprintendenza Archivistica e Bibliografica del Piemonte e Valle d’Aosta



Monica Regis
Archivista, Confraternita di San Rocco



Nel  2010 inizia l’intervento archivistico di schedatura, riordino e inventariazione



LE SCELTE DI RIORDINAMENTO LA SITUAZIONE NEL 2010 

➢ Documentazione conservata in un 
locale della chiesa di San Rocco 
tra armadi, cassetti, pacchi e 
scatoloni;

➢ Il materiale documentario 
dell’archivio presentava traccia di 
rimaneggiamenti avvenuti in 
periodi diversi; 

➢ Tra le carte sono stati rinvenuti 
strumenti di corredo: indici e 
inventari;

➢ Recupero filologico, per quanto 
fattibile, degli ordinamenti precedenti;

➢ Uso di tutti gli strumenti di corredo 
disponibili e suddivisione cronologica 
della documentazione applicandoalle
singole partizioni la struttura ‘storica’ 
meglio ricostruibile e più idonea; 

➢ Organizzazione dell’Archivio in due 
fondi: 
o fondo Confraternita di San Rocco 

Morte ed Orazione di Torino 
suddiviso in 4 Sezioni 

o fondo Opera Pia Ayres Spitalier. 



L’Archivio in numeri:

1743 unità archivistiche 

30 metri lineari circa 

1444 il documento più antico:  la costituzione del patronato del 
sacerdote Pietro de Benedictis nella cappellania sotto il titolo di 
Maria Vergine delle Grazie  presso  la parrocchia di San Gregorio

2011 Collaudo da parte della Soprintendenza archivistica e 
dichiarazione di notevole interesse storico



Le confraternite, con il loro ricchissimo patrimonio 

storico-artistico e documentario, costituiscono un 

tassello rilevante per la storia del luogo in cui queste 

realtà hanno operato . 



La Confraternita di San Rocco e Casa Savoia.

Le carte dell’archivio testimoniano il rapporto tra la 
Confraternita e Casa Savoia. Già la piccola cappella della 
Madonna delle Grazie godette sempre di privilegi e 
anche della protezione di Amedeo VI di Savoia, il Conte 
Verde.

Le prime testimonianze risalgono al 1620 quando alcuni 
confratelli si recarono ad Arles per ottenere una reliquia 
del loro santo protettore che venne riposta in un'urna di 
cristallo donata da Madama Reale Maria Cristina 
unitamente ad alcuni privilegi e collocata sotto la mensa 
della chiesa di San Rocco, dove si trova tutt'ora.



TRASLAZIONE E RICOGNIZIONE DELLA 
RELIQUIA DI SAN ROCCO DA ARLES A 
TORINO

21 Giugno 1620



Nel 1638 Maria Cristina emana delle 
patenti a favore della Confraternita di San 
Rocco Morte ed Orazione di Torino



Della prima metà del XIX sec. è il registro ad onorevole 
memoria della M.to V.da Confraternita di San Rocco 
Morte ed Orazione di Torino su cui per santo zelo 
Augusti e Serenissimi Principi e Principesse del Regno 
degnarono di propria mano ascriversi Confratelli e 
Consorelle. 

Contiene in particolare le firme di Carlo Felice di 
Savoia, Carlo Alberto di Savoia , principe di Carignano 
e Vittorio Emanuele Duca di Savoia .



Assistenza e solidarietà. La Pia Società delle Sepolture

L’attività della Confraternita di San Rocco è profondamente
intrecciata con la storia di Torino, in un legame tra spiritualità e
solidarietà, opere di assistenza e filantropia.

La Confraternita di San Rocco fin dalla sua istituzione ebbe come 
scopo principale quello di dare sepoltura ai cadaveri abbandonati, in 
virtù dell'aggregazione alla Compagnia di San Rocco Morte ed 
Orazione di Roma, "... la quale ha per instituto di seppellire i morti 
abbandonati, da' sepoltura a que' cadaveri che si trovano esposti 
nelle strade, e vengono eziando rifiutati dalle Parrocchie...".



I documenti custoditi nell'Archivio della Confraternita di San
Rocco testimoniano che:

• il cadavere abbandonato veniva trasportato dal luogo del
ritrovamento ed esposto presso il Palazzo di Città;

• la Città di Torino, dopo aver espletato le pratiche per il
riconoscimento, produceva le bollette per l'Uffizio di Stato
Civile nel Palazzo di Città per poter dare per tempo gli
ordini per la sepoltura e per il trasporto del cadavere al
cimitero;

• le bollette venivano inviate anche alle giudicature e alla
Confraternita.



• L'Ufficio della Regia Giudicatura di Torino, che 
comprendeva la Regia Giudicatura di Torino sezione 
Criminale e i Mandamenti di Moncenisio, Monviso, Borgo 
Dora, Borgo Po, spediva alla Confraternita dei biglietti 
d'invito affinché si occupasse della sepoltura.

• Le funzioni avvenivano con l'ausilio dei confratelli, se 
erano uomini, e delle consorelle, se erano donne, vestiti 
con i camici da cerimonia, accompagnati da ceri accesi e 
con il canto dei salmi sino alla chiesa.

• Questa foggia di sepoltura si pensa fosse in uso dal 1715 



Emanuela Gambetta
Archivista, Confraternita di San Rocco



Manutenzione della memoria 



ESPERIENZA 

L’archivio si presentava come 
una mole documentaria di 
informazioni  davvero 
imponente  che ha riportato 
alla luce una 
rappresentazione  
topografica, storica  e reale  
del nostro passato.



L’archivio non è solo uno stratificarsi 
delle carte ma anche un luogo di  
conservazione di un patrimonio 
costituito da quadri e oggetti. 





Disegno su carta, matita , 
china e acquerello
Autore in fase di 
attribuzione 
Disegno in restauro

Un complesso articolato di carte costituito 
da tipologie documentarie diverse.

Istruzione dell’ingegner 
Bernardo Vittone al 
capo mastro scalpellino 
Luigi Giudice per la 
qualità dei marmi da 
utilizzare Torino, 20 
gennaio 1755 (SR 411)



PROTEZIONE
E’ importante esporre alcune significative 
testimonianze di questo archivio, non solo per 
portarne a conoscenza l’esistenza , ma per ricordare 
a tutti , anche ai non addetti ai lavori che la loro 
sopravvivenza è legata alla nostra volontà di 
salvaguardarli

La situazione ha evidenziato la necessità di 
intraprendere degli interventi di diagnostica e 
restauro conservativo sulle carte con la finalità di 
rallentare gli effetti del degrado in atto, 
migliorandone lo stato di conservazione e tutela con  
un condizionamento idoneo.



Emanuele Filiberto I di Savoia nomina con patente 
Giovanni Maria della Croce usciere della  Camera 
dei Conti  2giugno 1579 SR 872

Interventi: pulitura a secco del recto e verso con 
spugne in lattice extramorbide, rimozione meccanica 
dei depositi coerenti, umidificazione, spianatura, 
montaggio bracchette perimetrali in carta 
giapponese, reintegrazione cromatica delle cadute di 
colore, consolidamento del sigillo in culla, 
collocazione di una scatola con coperchio, 

alloggiamento per la culla del sigillo.



Planimetria della chiesa di San Rocco e degli edifici 
attigui Sec XVII –XVIII SR 380

Tessuto, carta, china, acquerello verde, seppia, rosa 
e grigio

Interventi: distacco del disegno dalla tela in cotone , 
spolveratura e pulitura a secco delle superfici con 
spugne in lattice e gomme di varia durezza per 
rimuovere i depositi superficiali, chiusura degli 
strappi, rinforzo delle pieghe, risarcimento lacune, 
umidificazione, spianatura sotto peso, 
reintegrazione cromatica, montaggio entro passe 
partout



FUTURO
Gli obiettivi del progetto in corso:
▪ Le carte non sono solo oggetti ma riflettono la storia di una comunità;

▪ Cercare di coinvolgere e interessare il maggior numero di fruitori partendo da 
una rigorosa analisi storica critica dei documenti e delle opere conservate;

▪ Pubblicare un volume che sia strumento divulgativo e scientifico per accostarsi al  
patrimonio storico, archivistico e artistico della Confraternita  e costituire un 
volano per diffondere e promuovere la storia locale;

▪ Sensibilizzare le nuove generazioni al proprio patrimonio culturale con l’obiettivo 
formativo di educarli alla sua tutela attraverso l’attuazione di laboratori didattici;

▪ Esposizione al Museo Diocesano di Torino;

▪ Digitalizzazione dell’intero corpus documentario;
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ROCCO 

FINE


